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Gran tonfo del dollaro e del pentapartito 
Decreto benzina, il governo battuto 
Diminuisce di 10 lire (ma per poco) 
Il provvedimento disponeva la fiscalizzazione del ribasso del carburante - Convocato d'urgenza il Consiglio dei ministri - L'arroganza del 
governo e le massicce assenze nei banchi della maggioranza - Aspre polemiche nel pentapartito - Molti hanno votato con l'opposizione 

ROMA — Da oggi la benzina costa dieci lire 
meno. La decisione è stata presa ieri sera dal 
Consiglio del ministri In seguito alla boccia
tura da parte della Camera del decreto con 
cui 11 governo pretendeva di ripristinare l'au
mento dell'imposta di fabbricazione sulla 
benzina rlsplnto appena una settimana fa 
proprio a Montecitorio. 

Nell'impossibilità di rlpresentare per la 
terza volta un decreto sostanzialmente Iden
tico, 11 governo ha dovuto procedere — pena 
un pericoloso braccio di ferro con 11 Parla
mento — ad un qualche rimaneggiamento: 
In pratica non viene fiscalizzata una parte 
del calo del prezzo del petrolio avvenuto nelle 
settimane scorse. 

Ma, uscendo da Palazzo Chigi, Spadolini 
ha detto che «il regalo agli automobilisti sarà 
breve*. «Olà la prossima settimana dovremo 
riesaminare la situazione», ha aggiunto Ro

mita riferendosi al dollaro sempre più caro. 
La decisione è maturata al termine di una 

convulsa giornata apertasi con una nuova, 
Impressionante prova che — per usare le pa
role di Spadolini — ila maggioranza è intro
vabile». All'esame preliminare della sussi
stenza dei requisiti di straordinaria necessità 
ed urgenza, Il decreto era Infatti clamorosa
mente caduto: maggioranza richiesta 231 vo
ti, 1 sì sono stati 230 e altrettanti 1 no. La 
nuova sconfitta governativa appariva subito 
frutto del combinarsi di due fattori: le mas
sicce assenze nella maggioranza (circa 120, 
tra cui quasi la metà del gruppo socialista e 
un quarto di quello democristiano), e la deci
sione di una trentina di deputati del penta
partito di schierarsi con l'opposizione che 
aveva denunciato l'arroganza del governo 
nel confronti del Parlamento. 

Ma, anziché far tesoro della lezione, Craxi 
ha reagito ancora una volta con grande ner

vosismo. Prima se l'è presa con 11 «numero 
Incredibile di assenze tra le file della maggio
ranza» e con «l soliti franchi tiratori»; e poi, 
prima di partire per gli Usa, ha convocato 11 
Consiglio del ministri In una atmosfera di 
forte drammatizzazione dell'accaduto: «Non 
ci si può permettere il lusso» di una «perdita 
per l'erario» calcolata con molta approssima
zione per eccesso in 500 miliardi. 

Ma tutti gli altri, nel governo, ben sapeva
no che sarebbe stato molto rischioso conti
nuare In quella che il comunista Augusto 
Barbera e l'indipendente di sinistra Gianni 
Ferrara avevano ieri mattina denunciato co
me una forzatura inammissibile delle regole 
costituzionali. Se Invece di un decreto si fosse 
trattato di una normale proposta di legge — 
aveva ricordato tra l'altro Barbera — la Ca
mera non sarebbe potuta tornare per sei me
si sulla sua decisione. 

La sconfitta alla Camera e le dichiarazioni 
di Craxl Innescavano intanto nuove polemi
che tra gli alleati. Spadolini se l'è presa so
prattutto con l socialisti, «sempre 1 più assen
ti, alla Camera». Ed ancor più duramente ha 
reagito, contro Craxl, la De. Il vice capogrup
po Glttl ha diffuso i dati sulle percentuali 
delle presenze del gruppi al momento del vo
to: De 74,66, Psl 56,16, Psdl 52,17, Prl 65,51, Pll 
81,25; e, quanto al comunisti, 02,35. «Le per
centuali di presenza De sono già una elo
quente risposta alla dichiarazione del presi
dente del Consiglio», ha notato Glttl: «Non 
sono accettabili giudizi Indiscriminati». Poi, 
ancor più polemicamente: «È bene ribadire 
che anche In questa circostanza il sostegno 
più forte è venuto proprio dal gruppo della 
De». 

Giorgio Frasca Poiara 

ROMA — Le polemiche sul 
prezzo della benzina e degli 
altri prodotti petroliferi non 
si esauriscono nell'aula par
lamentare di Montecitorio. 
Gli ultimi aumenti decisi 
dalle compagnie entrano in 
vigore oggi e alle proteste e 
al mugugni degli automobi
listi si aggiunge la significa
tiva presa di posizione del 
gestori degli Impianti di car
burante. In un documento, 
le tre organizzazioni della 
categoria rilevano «le Ina
dempienze delle compagnie 
petrolifere rispetto agli ac
cordi sottoscritti e 11 compor
tamento del ministro del
l'Industria e del Cip che — 
affrontando In modo Irre
sponsabile i problemi del 
prezzi del carburanti e del 
rapporti con l gestori del 
punti vendita — continuano 
a delegare alle stesse compa-

Gasolio, elettricità, RC-Auto 
Nuove proteste per i rincari 
gnie la politica petrolifera». 
Se nei prossimi giorni non si 
avranno significative solu
zioni, sottolineano Flglsc, 
Falb e Fianca, «saremo co
stretti a dar vita a manife
stazioni di protesta dell'inte
ro comparto». 

I guai per gli automobili
sti, come è noto, non finisco
no qui. Sempre da stamane 
entrano In vigore le nuove 
tariffe RC-auto che il comi
tato interministeriale prezzi 

ha elevato del 7,2 psr cento 
rispetto a quelle in vigore 
nello scorso anno. Seppur di 
pooo, dunque, Il provvedi
mento ha sfondato il tetto di 
Inflazione programmato dal 
governo. 

Anche le bollette dell'e
nergia elettrica rincarano a 
partire da oggi. Il costo di 
ogni chilovattora subirà un 
incremento in conseguenza 
del ritocco del sovrapprezzo 
termico, vale a dire della vo

ce che dovrebbe compensare 
le aziende dotate di centrali 
a petrolio, del maggtri costi 
sopportati. 

Sempre sul versante dei 
prezzi, vanno registrati gli 
interventi della Lega delle 
cooperative e della Federa
zione nazionale consumatori 
per chiarire l motivi della lo
ro mancata firma in calce 
all'accordo tra il ministro 
dell'Industria Altissimo e le 
altre organizzazioni del 

commercio al dettaglio, per 
il contenimento degli au
menti di venti prodotti di 
largo consumo, entro 11 7%. 

Per la Lega, le Iniziative di 
Altissimo «sono inefficaci e 
Incontrollabili e in ultima 
analisi mistificatorie nel 
confronti del consumatori. 
Per contro, la Coop aderisce 
alle proposte fatte per l'in
formazione ai consumatori e 
a quelle straordinarie sui 
singoli prodotti previste dal 

protocollo medesimo». 
Secondo la Lega, caratte

ristiche negative dell'lnlzla-
'tlva del ministro sono «la li
mitatezza del numero del 
prodotti; l'indeterminatezza 
della marca senza alcun di
stinguo tra prodotti di alta e 
bassa qualità collegata alla 
possibilità di cambiare la 
marca nel corso dell'anno; la 
mancanza di un prezzo na
zionale per ben Individuare 
tipologie di prodotti come 
parametro per 1 consumatori 
e per gli operatori commer
ciali». 

«Pur nella convinzione 
delle enormi difficoltà che si 
frappongono al raggiungi
mento del tasso d'inflazione 
programmato (7%) — con
clude la Lega — la nostra or
ganizzazione è impegnata a 
concorrere con ogni sforzo 
praticabile». 

I cassintegrati puniti di nuovo 
Il governo al Senato aveva cancellato le modifiche introdotte alla Camera favorevoli ai lavoratori sospesi, ma poi ha fatto decadere 
il decreto - Ora è intenzionato a ripresentarlo: conterrà ancora la trattenuta sull'indennità dell'Inps? - La posizione del Pei 

ROMA — Il governo ha fatto 
decadere 11 decreto sulla pro
roga al 31 maggio della fisca
lizzazione degli oneri sociali. 
Dopo gli emendamenti ap
provati dal pentapartito al 
Senato (avevano cancellato 
le modifiche Introdotte alla 
Camera In favore del cas-
salntegratl), Ieri 11 provvedi
mento doveva tornare a 
Montecitorio. Ma Palazzo 
Chigi ha chiesto che non ve
nisse iscritto all'ordine del 
giorno, anche se c'era tutto il 
tempo per la conversione in 
legge entro la mezzanotte di 
oggi. Evidentemente Craxl 
ha temuto sorprese da parte 
della sua stessa maggioran
za, memore di quanto accad
de una decina di giorni fa, 
quando 11 governo fu battuto 
su due emendamenti comu
nisti, uno del quali abrogava 
quella norma della legge fi
nanziaria che prevedeva il 
pagamento del contributi 
previdenziali (pari all'8,65% 
dell'indennità percepita) a 
carico del lavoratori cassaln
tegratl. 

«È davvero Incredibile — 
ha protestato 11 vice-presi
dente del gruppo comunista 
della Camera Ugo Spagnoli 
— questo governo grida ogni 
giorno contro la lentezza del 
lavori parlamentari e poi la
scia decadere un decreto, col 
risultato che dovrà reiterar
lo, costringendo le Camere a 
svolgere un doppio lavoro». 

Intanto, viva preoccupa
zione è stata espressa dalle 

organizzazioni sindacali per 
quanto è avvenuto l'altra se
ra a Palazzo Madama: se 1! 
nuovo decreto, preannuncia
to per l'inizio della prossima 
settimana, ricalcherà 11 testo 
votato dal Senato, la conse
guenza per i cassalntegratl 
sarà che dovranno pagare di 
tasca propria tra le 60 e le 80 
mila lire al mese di contribu
ti previdenziali. Sull'emen
damento soppressivo pre
sentato dal governo, 11 pen
tapartito si è pronunciato in 
modo compatto. Il voto del

l'altra sera è ancora più gra
ve se si pensa che, contempo
raneamente, la maggioranza 
ha invece confermato l'arti
colo del decreto che regala 
420 miliardi alle imprese at
traverso la proroga di un al
tro anno dell'aumento, pre
visto da una legge dell'82, del 
contributi Inali a carico del
le imprese. 

«In questo modo — hanno 
commentato l senatori co
munisti Renzo Antonlazzl e 
Salvatore Crocetta — si col
piscono lavoratori che già si 

Brevi 
Dimissioni al vertice della Bna 
ROMA — Uno degli amministratori della Banca Nazionale dell'Apicoltura. 
Ulpiano Quaranta, si è dimesso. Anche per uno dei due vicóoresidenti sono 
corse voci di decisioni che vanno riducendo drasticamente 3 numero dei 
dirigenti, a livello <fi direzione centrale, da circa 60 a meno di 40. Tuttavia la 
riorganizzazione interna sarebbe soltanto uno dei motivi dei cambiamenti. 
Diversità di veduta fra gS azionisti sarebbero alla base di un tentativo di 
modificare il gruppo dì controllo della principale banca privata italiana, gruppo 
che oggi fa capo a Giovanni Auletta Armenise. La quotazione piuttosto debole 
delle azioni favorirebbe azioni di rastrellamento e rimaneggiamenti di interessi 
in vista di questo cambiamento. 

Incentivi per docenti universitari 
ROMA — In sede di convers>or.e in legge del decreto su nuovi trattamenti 
cprowtsori* dei drigenti statali, la Camera ha deciso (contro il parere del 
governo) di ristabilire ri differenzile di incentivazione dei tempo pieno per i 
docenti universitari: 1 milione 250 mila lare lorde per gb ordinari e 700 mila 
(lorde) per gii aggregati. 

Interrogazione sul Fio 
ROMA — 65 onorevoli Bassanmi. Rodotà e Visco hanno interrogato il mini
stro del Bianoo per sapere quali sono «i criteri con i quali si è proceduto alla 
selezione dei progetti finanziati dal Fio per l'84...> e se risponde al vero ila 
notizia secondo la quale sarebbero stati finanziati anche progetti con l'istrut
toria negativa». 

trovano in una condizione di 
precarietà sia dal punto di 
vista salariale che da quello 
delle prospettive occupazio
nali; e si conferma da parte 
del governo la linea del rigo
re a senso unico». 

Ma, oltre alle misure in fa
vore del cassalntegratl, Il 
pentapartito, su richiesta di 
Palazzo Chigi, ha cancellato 
un'altra modifica introdotta 
alla Camera su proposta del 
Pei: gli sgravi a favore delle 
imprese che assumono don
ne. Questa norma era stata 
approvata a Montecitorio 
con l'intento evidente di non 
penalizzare il comparto più 
debole del mercato del lavo
ro, quello appunto della ma
no d'opera femminile. Al Se
nato, la maggioranza e il mi
nistro del Lavoro Gianni De 
Michells si sono appigliati ad 
una sentenza della Corte di 
Giustizia della Cee in cui si 
chiede di abolire questo trat
tamento differenziato. «È ve
ro che esiste questa sentenza 
— ha dichiarato ancora An-
toniazzi — ma ne esistono 
tante altre inapplicate. Il 
problema si poteva e si può 
risolvere attraverso il riordi
no complessivo della fisca
lizzazione degli oneri sociali, 
sempre promesso e mai at
tuato, tant'è che questo è 11 
ventesimo decreto di proro
ga». La prossima settimana, 
il ventunesimo. 

Giovanni Fasanella 

Allarme 
per i prezzi 
agricoli Cee 
Commissario 
in Italia? 
ROMA — Il commissario 
Cee per l'agricoltura verrà in 
Italia per un incontro con i 
parlamentari? E quanto 
chiedono i compagni Lucia
no Barca e Guido Ianni in 
una lettera al presidente del
la commissione agricoltura 
di Montecitorio. Ragione 
della richiesta, le «notizie al
larmanti che pervengono 
dalla Comunità, circa l'avvio 
della trattativa annuale sui 
prezzi agricoli* che «suscita
no legittime preoccupazioni 
nel mondo imprenditoriale 
agricolo anche per la non 
coincidenza con le assicura
zioni che erano state a suo 
tempo date per alcuni pro
dotti». 

Barca e Ianni chiedono 
anche che (se la visita del 
commissario Cee non si rive
lerà possibile) la presidenza 
della commissione agricol
tura allargata a una rappre
sentanza di tutti i gruppi, si 
rechi a Bruxelles per Incon
trare l'esponente Cee. n pre
sidente Campagnoli e il sot
tosegretario Zito hanno 
espresso la loro disponibili
tà. 

Entro il '90 
il 7 per cento 
dell'energia 
sarà prodotta 
col nucleare 
ROMA — La commissione 
industria del Senato sta per 
iniziare l'esame del docu
mento di aggiornamento del 
plano energetico nazionale 
varato nel 1981. Propedeuti
camente è stato ascoltato il 
ministro per l'industria, 11 
quale ha fornito alcuni dati 
relativi alla situazione e al
cune indicazioni su come in
tende muoversi il suo dica
stero. Altissimo ha tra l'altro 
detto che il consumo di pe
trolio è diminuito: è oggi di 
85 milioni di Tep (contro una 
previsione del Piano di 105 
milioni) pari al 59% del con
sumo energetico globale; si 
prevede una riduzione della 
costruzione delle centrali a 
carbone da 17 a 12 mila MW; 
le centrali nucleari saranno 
due, entro 1*85 da duemilas 
MW; per quelle della Lom
bardia e della Puglia l'iter 
autorizzatlvo dovrebbe con
cludersi nell'86; 

7) la copertura del fabbiso
gno energetico con il termo
nucleare sarà al 7% entro 11 
1990. 

ROMA — Le dichiarazioni 
del presidente della Riserva 
Federale Paul Volcker han
no aperto la strada martedì 
al primo calo del dollaro; 
mercoledì le banche centra
li hanno dato 11 colpo di pu
gno che ha prodotto una 
oscillazione di 150 lire (si è 
scesl fino a 2030) ed ha por
tato alla quotazione di Ieri, 
Inferiore di un po' più di 
cento lire rispetto al massi
mo. Slamo ancora una vol
ta alla moneta selvaggia, 
stavolta votuta dagli stessi 
banchieri centrali, dallo 
stesso governo degli Stati 
Uniti: 11 dollaro ha guada
gnato quasi 200 lire con un 
discorso di Reagan e ne ha 
perduto un centinaio con 
un discorso di Volcker. 

Lo scopo è scottare le dita 
agli speculatori, a chi com
pra dollari per guadagnare 
sulla rivalutazione. Intanto 
paga anche la produzione 
ed il commercio. L'interro
gativo che dominava Ieri 
negli ambienti bancari e fi
nanziari era però un altro: 
questo Intervento è un suc
cesso? La risposta sarebbe 
sì qualora fossero in corso 
Iniziative dirette a regolare 
I mercati e modificare la 
politica di Washington e 
della Comunità europea. 
Invece sul fronte del gover
no dell'economia tutto ta
ce. Il dollaro resta soprava
lutato, nelle stime correnti, 
di centinaia di lire e la spe
culazione aspetta l'occasio
ne favorevole. 

Notizie arrivano solo sul 
fronte del debiti: da ottobre 
a gennaio il Tesoro degli 
Stati Uniti ha fatto 78 mi
liardi e 810 milioni di dolla
ri di nuovi debiti, dieci In 
più dell'analogo quadrime
stre del bilancio preceden
te. Gli Stati Uniti prevedo
no di chiedere, dunque, ol
tre 200 miliardi di dollari al 
mercato del credito. La Ri
serva Federale rifiuta di 
creare nuova moneta In 
proporzione. Il risparmio 
americano resta basso, sot
to l'8%. L'economia più 
espansiva del mondo, quel
la giapponese, riesce al 
massimo ad esportare 50 
miliardi di dollari. La mec
canica delle tensioni Inne
stata dalla politica di Wa
shington è strettissima, 
coinvolge tutto il mercato 
mondiale, non può essere 
«accomodata» da misure 
parziali. 

Le linee emerse dal Con
siglio di gabinetto riunito 
ieri da Craxl In vista del 
viaggio negli Stati Uniti 
non ignorano la dimensio
ne della questione ma la 
sfumano fino a togliergli 
consistenza. Craxl, nel suol 
colloqui con gli esponenti 
della Casa Bianca e nel di
scorso previsto al Congres
so, porrà l'esigenza di ride-
flnlre i rapporti economico-
finanziari fra Stati Uniti e 
Comunità europea conse
guenti all'andamento del 
dollaro e al diversi ritmi 
dello sviluppo tecnologico e 
produttivo. Secondo di
chiarazioni rilasciate da De 
Michells, Craxl dovrà porre 
II problema del coordina
mento delle politiche mo
netarle ed economiche fra i 
paesi Industrializzati. Ro
mita ha suggerito una va
riante ulteriore: resta fer
ma l'esigenza della concer
tazione tra i paesi europei 
rispetto al dollaro. 

Queste posizioni non ten
gono conto del chiaro di
scorso di Reagan che è al
l'origine dell'accelerazione 
sul dollaro: la lentezza del
l'Europa, nella ripresa co
me nell'innovazione tecno
logica, dipende secondo 
Reagan dal non avere fatto 
{iroprle le sue ricette di po-
itlca economica. Sappia

mo che in Europa, ed In Ita
lia, la posizione di Reagan è 
condivisa da alcuni am
bienti politici i quali però 
evitano di esplicitarne le 
Implicazioni. La rideftnl-
zione del rapporti, ti coordi
namento Europa-Usa, può 
essere una via per trovare 
delle intese come pure per 
lasciare consentire a Wa-

i l Bruxelles faticoso accordo per latte e vino 
Per il settore lattiero-caseario si è arrivati ad un compromesso che accoglie solo molto parzialmente le richieste italiane - Per la 
viticoltura previsti due tipi d'intervento - L'intesa prevede prezzi molto bassi per scoraggiare riduzioni abbondanti della produzione 

Speculazione 
ferma ma 
stessi timori 
per le monete 
Il colpo delle banche centrali - L'orientamen
to del Governo - Giudizio della Bankitalia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Che ci siano vo
luti due giorni e una notte per ar
rivare ad accordi che In teoria 
avrebbero dovuto già esistere da 
prima la dice lunga sulle difficoltà 
in cui si sta dipanando tra 1 Dieci 
11 confronto sulla politica agrico
la. Comunque, alla fine, bisogna 
riconoscere che il Consiglio del 
ministri dell'agricoltura, martedì 
a tarda sera, è riuscito a sbroglia
re due pericolosissime matasse: il 
contenzioso sul vino e quello sul 
latte. 

L'intesa sul vino prevede due ti
pi di intervento: sul mercato, con 
l'introduzione di obblighi di distil

lazione, e sulle strutture, con mi
sure volte a favorire lo sradica
mento del vigneti. Per la distilla
zione obbligatoria, che verrà de
cretata regione per regione quan
do si verificheranno eccedenze in 
base a quantità di volta in volta 
definite dalla Commissione (con 
referenza alle campagne '-,\-'82 o 
•83-'84), l'accordo prevede prezzi 
molto bassi. Il 50% del prezzo di 
riferimento del vino per I primi 
dieci milioni di ettolitri eccedenti, 
11 40% per le eccedenze ulteriori. 
Prezzi cosi bassi dovrebbero sco
raggiare le alte rese per ettaro e 
garantire riduzioni effettive della 
produzione. Inoltre la Commis
sione si impegnerà, per gli anni 

futuri, a fare una politica del prez
zi di riferimento "he contenga gli 
aumenti al di sotto del tasso di in
flazione. Nessuna indicazione vie
ne invece fornita sulla promozio
ne di sbocchi di mercato esterni, 
né sulla tutela della qualità, né in
fine si fa cenno al divieto di zuc
cheraggio, tutte richieste che era
no state avanzate dal Parlamento 
europeo. 

Quanto allo sradicamento, per 
l'abbandono definitivo (16 o più 
anni) verranno corrisposti premi 
tra un milione e 400 mila e 12 mi
lioni di lire per ettaro (secondo le 
zone). I viticultari che ottengono i 
premi si vedranno limitare per il 

60-80% 11 diritto di relmplanto 
nella parte restante della superfi
cie vitata. Eventuali ulteriori limi
tazioni del diritto di relmplanto 
verranno discusse alla fine del
l'anno, ma con procedure che pre
vedono decisioni e maggioranza 
qualificata, Il che rappresenta una 
garanzia per I due paesi maggior
mente interessati, Italia e Fran
cia. 

Per il latte, come è noto, si trat
tava di decidere 11 criterio dell'ap
plicazione del regime di quote già 
decretato l'anno scorso. Alcuni, 
tra cui l'Italia, chiedevano l'ado
zione del bacino unico nazionale, 
all'interno del quale si potesse 

manovrare con compensazioni tra 
regione e regione. Altri reclama
vano un più drastico sistema di 
quote per latteria. È passato un 
compromesso per cui le compen
sazioni sono ammesse, ma solo 
per la campagna In corso. Come 
dire che il problema è stato solo 
rinviato. Inoltre restano sempre le 
richieste di Italia e Irlanda per 
una correzione ail'insù delle quote 
nazionali loro assegnate. 

Fin qui le intese di martedì. Ora 
bisogna lasciare il tempo ai pro
duttori interessati di «digerire» gli 
accordi e di valutarne le conse
guenze, che in qualche caso 
potrebbero rivelarsi spiacevoli. 

Comunque è un fatto che una 
schiarita c'è stata e qualche rag
gio di sole si affaccia ora sugli sce
nari tutt'altro che allegri dell'or
mai prossimo negoziato sulla fis
sazione del prezzi agricoli e della 
impasse In cui si sono cacciate le 
trattative sull'adesione di Spagna 
e Portogallo. Anche se la schiari-
tas (del tutto metaforica) non ha 
vinto, ieri, la nebbia che, calata su 
Bruxelles, ha ritardato di qualche 
ora l'inizio del Consiglio straordi
nario degli esteri convocato pro
prio per dare una spallata al nego
ziato sull'allargamento. 

Paolo Soldini 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese) 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 8 / 2 
2069,35 

622,125 
203,345 
549.77 

30,946 
2256.475 
1335.25 

173.80 
14.55 

1386,8 
1504.40 

7.99 
731.80 

88,707 
216.775 
220.03 
300.65 

11.405 
11.293 
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2167.95 

625 
204.66 
551.495 

31.07 
2261.175 
1948.125 

174.845 
15.426 

1389.80 
1546.75 

8.304 
740.225 

89.18 
219.695 
222.44 
303.61 

11.55 
11.342 

shington di continuare per 
la strada del rastrellamen
to delle risorse mondiali 
mandando In bianco anche 
i due prossimi appunta
menti Internazionali: la 
riunione di aprile al Fondo 
monetarlo Internazionale e 
Il vertice a sette del primi di 
maggio. 

Ieri 11 responsabile del
l'ufficio studi della Banca 
d'Italia, Rainer Masera, ha 
riferito nell'Incontro con la 
stampa un'altra linea por
tata da uno del governatori 
delle banche centrali euro
pee: «In fondo, li caro dolla
ro ha alutato le industrie 
del mio paese ad esportare, 
ha equilibrato la nostra bi
lancia del pagamenti e sta
bilizzato 1 rapporti fra le va
lute europee*. Il ministro 
del Tesoro Italiano, Gio
vanni Gorla, ha sostenuto 
più volte la medesima tesi: 
non si era accorto però che 
la bilancia commerciale 
Italiana andava sotto di 

Suasi ventimila miliardi, a 
lfferenza di quella tede

sca. 
La Banca d'Italia ritiene 

— si è avuta conferma ieri 

— che una svalutazione 
della lira è Ingiustificata ed 
impossibile perché non di
pende da noi, ad esempio, 
la poslzlne del marco tede
sco (che Ieri era debole e re- -
sta strutturalmente debo
le). Dietro c'è un ragiona
mento politico, sia pure oc
casionalmente sostenuto 
dalla congiuntura interna
zionale, e cioè che la forza 
della lira al cambio resta . 
l'unico serio argine all'In
flazione. In altre parole, 
l'inflazione che ci rifila il 
dollaro la scontiamo nei 
rapporti con le altre valute 
europee. La Banca d'Italia, 
però, si limita a predicare a 
senso unico contenimenti 
«di domanda* (salari, spese) 
mentre 1 punti di debolezza 
fondamentali sono nella 
manovra fiscale —> che do
vrebbe mutare la composi
zione della domanda — e 
nella politica industriale ed 
agricola, comprese le sue 
proiezioni sul piano delle 
scelte della Comunità euro
pea. 

Renzo Stefanelli 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 TO 
OSPEDALE MARIA VITTORIA 

VIA CIBRARIO. 72 - 10144 TORINO 

Avviso di gara a licitazione privata 
È indetta presso i'U.S.L. 1-23 dì via San Secondo 2 9 - Torino, 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di ristrutturazione dei locali 
ex Psichiatria presso l'Ospedale Maria Vittoria, per l'importo a basa 
d'asta di L. 255 .123 .960 . 
Il procedimento di gara sarà quello di cui alla legge 8 ottobre 1984 
n. 687 art. 7 lettera a), con la sola ammissione di offerte in ribasso. 
I concorrenti sotto forma di dichiarazione, successivamente verifi
cabile, dovranno dichiarare di essere iscritti all'Albo nazionale dei 
Costruttori per la categoria due per l'importo non inferiore all'appal
to. 
Gli inviti a presentare l'offerte saranno diramati entro 120 gg. dada 
pubblicazione del presente avviso. 
Le dine interessate dovranno far pervenire a mezzo raccomandata. 
domanda in carta bollata, al Protocollo Generale dell'Ospedale Ma
ria Vittoria • Via CHxario 7 2 • Torino, entro dieci giorni dalla data 
della presente pubblicazione. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 

Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

RUGGERO POF1 
la sua compagna lo ricorda con im
mutato affetto e sottoscrìve lire 
50.000 per l'Unità. 
Milano. 1 marzo 1965 

I comunisti della 56* Sezione e della 
Zona Centro partecipano al dolore 
del compagno Francesco Fadda per 
la morte della 

MADRE 
Torino. 1 marzo 1985 

n 77 febbraio 1985 è venuto a man
care all'affetto dei suoi cari 

GIOVANNI ORTU 
Alla figlia compagna Anna Maria e 
ai suoi familiari giungano i senti
menti di cordoglio del Consiglio di 
fabbrica dell'Autovox e della sezio
ne operaia Salaria del PCI di Roma. 
Roma. 1 marzo 1935 

n precidente, 0 direttore, fi Comita
to direttivo, il personale dell'Istituto 
Gramsci piemontese si uniscono al 
dolore dell'amico e collaboratore 
Silvano Belligni per la scomparsa 
del 

PADRE 
Torino. 1 marzo 1985 

I compagni della sezione TOT Tre Te
ste di Roma sono vicini a Maria e 
Claudio Serrangeli per la perdita del 
figlio diciottenne 

UMBERTO 
Roma, 1 marzo 1985 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

PIETRO GUSMAROLI 
«DISE> 

attivo e prezioso esponente dell'An-
pi di Genova. Elio Terribile ed Eral
do Olivari ne ricardano l'esempio e 
versano in sua memoria lire 200 mila 
per r«Unit&». 
Genova, 1 marzo 1985 

Nel secondo anniversario della 
acomparsa del compagno 

EDOARDO PICOLLO 
la ritoglie, i figli, le nuore e i nipoti 
nel ricordarlo con tanto affetto sot
toscrivono in sua memori» lire 50 
mila per i'«Unitl«. 
Genova. 1 marzo 1985 

Nel terso anniversario della scom
parsa del compagno 

LODOVICO PANNOCCHIA 
la moglie, i figli. le nuore e il cogna
to nel ricordarlo con immutato af
fetto sottoscrivono lire 30 mila per 
r«Unitl». 
Genova, I marzo 1985 

La moglie Amanda e la figlia Patri-
zia annunciano la scomparsa del loro 
caro 

NELLO O L U 
Roma, 1 marzo 1985 

La fr—'«g11» T|»aiTinll partecipa al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del caro 

NELLO CI LLI 
Roma, 1 marzo 1983 


